
CULTURA E SPETTACOLI 

«Out cold» ha aperto il MystFest Delude «Cimitero vivente» tratto 
Un film ironico che ricorda da un libro di Stephen King, 
Hitchcock due macellai, le mogli un horror pieno di trucchi 
e un cadavere chiuso in frigo che non spaventa e non avvince 

Il thriller è un brivido di freddo 
MystFest bagnato, MystFest fortunato. Preceduta da 
un temporalone estivo in piena tegola, la decima 
edizione del festival romagnolo ha aperto le danze 
•D'insegna del macabro. Ma un macabro temperato 
daU"ironia e dal giottesco, come sarebbe piaciuto al 
vecchio Hìtchcock. Trattasi di Out cold di Malcolm 
Mowbry, di cui si ricorderà lo spastoso Pranzo reale. 
Delude invece PaSemmry da Stephen King. 

DAL Noymo INVIATO 
MICHIU M t M U M 

• CATTOLICA L'omino di 
Panebaico. slgaretia da duro 
• lobbia da bluet brother, sa­
luta dai manilestl sui rnun con 
aria rassegnate E difficile es-
sere Unii In citi», diceva una 
«cecilia cantone di Brace 
Springsteen, ma è difficile an­
che «sacre noi. Ce lo insegni 
David Qoodli, lo icrittore 
imtfteano «scoperto- In Ftan-
di'' itegli anni Cinquanta e 
adatto «riscoperto. qui a Cat­
tolica, un tessitore di trame 
naif che, appena poteva, met­
teva un barbone o un perden­
te nelle tue storie disperate. 
Se la parola d'ordine è «so-
ptawivero», bene hanno fatto 
Clonilo Gotettl e Irene Bignar-
di (da quest'anno pilotano in-

Un insegno Irr stila «Domenica 
del Corner»- raffigurante un 

delitto passionale A Cattolica 
una Diottra affianca quest'anno 

Il MystFest. A elitra 
un'Immagine di «Cimitero 

sieme II MystFest) ad apnre il 
(estivai con Out colà, un ma­
cabro burlesque firmato da 
Malcolffl Mowbry. 

Mowbry Ione lo conoscete: 
è quel simpatico Inglese che 
firmo nel 1984 Pmnio reale, 
•tona di una scrofa appetitosa 
nella landra del dopoguerra. 
Par questo secondo film è an­
dato In America, ma la trasfer­
ta non l'ha rovinato (come è 
successo purtroppo ai colleghi 
Neil Jordan o Rat O'Connor). 
Anche Oul coldparla di carne. 
per la precisione carne da ma­
cello, metafora di una vita che 
se ne va appesa al gancio. Sia­
mo In un piccolo centro co­
stiero della California, dove 

due macellai, amici sin dall'in­
fanzia, gestiscono insieme un 
avviato negozio. In realtà tan­
to amici non sono: il brutale 
Erme ha sposalo un'antica 
damma di Dava, Sunny. che 
adesso tradisce volentieri II 
marito, ampiamente ricambia­
ta. Insomma, una classica sto* 
ria di coma e rlplcche, che 
Mowbry trasforma in una 
commèdia gialla dai tapon 
hitchococluani. 

Morto congelato nella cella 
frigorifero in seguito ad una li­
te (e stata la moglie a chiude­
te la porla ma Oavc si sente 
colpevole), Ernie diventa un 
corpo scomodo un po'come 
succedeva in CocMsif per un 
cadavere, il caro estinto viene 
sbatacchiato di qua e di la 
dalla coppia di ex amanti, in­
seguita da un detective imbe­
cille che non ha capito niente 
Tra pedinamenti ridicoli, 
scambi di persona e gag da 
cartone animato (un gelato 
sulla fronte del morto che non 
ti stacca più), Out cokiappli­
ca lo humour nero britannico 
alta frenesia erotica america­
na, per dimostrare che le ap­
parenze ingannano* Dave, il 

tenero macellalo innamorato, 
sembrerebbe il tonto della si­
tuazione, e invece . 

Ne nparllamo quando am-
verà nei cinema normali, am­
messo che qualche distributo­
re decida di acquistarlo. In 
contemporanea con il Mytt-
fest e uscito Invece nelle pnn-
Clpali cittì Italiane quel Cimi­
tero vivente di Mary Lambert 
tratto dal romanzone di Ste­
phen King Pel Semetary Sag­
giamente inserito nella sezio­
ne «Paura a mezzanotte-, il 
film in questione segnala la 
enti di un genere incerto tra 
truculente horror e inquietudi­
ni esistenziali Alcuni amici, 
estimatori dello tenitore ame­
ricano (Shlning. Cam». Cujo. 
Brindo, Christine), ci informa­
no che il romanzo è una scon­
volgente e non banale rifles­
sione sulta morte, bene, il film 
diretto da Mary Lambert, quel­
la di Serto, Milla base di una 
sceneggiatura approntata dal­
lo stesso King, non spaventa e 
non •nrvìrce.Ctdlce semplice­
mente che bisogna lasciare in 
pace I morti, altnmenii sono 
guai per imi. 

Il iTe"» n» un. I n n i 

ortografia e voluto) è un pic­
colo camposanto dove nposa 
no cani, gatti e animaletti van 
investiti dagli enormi Tir che 
sfrecciano sulla vicina strada 
La solita famigliola america 
na, papa, mamma e due figli, 
si trasferisce da quelle parti 
felice di cambiare aria Ma la 
morte, pnma del gatto e poi 
del piccolo Gene, accende su­
bito la tragedia Lasciate che i 
morti parlino coi morti, awer 
te un vecchio saggio che ne 
ha viste di tutti i Colori; ovvia 
mente II giovane papi non gli 
d i retta e seppellite* gatto e 
figlio In uh cimitero indiano 
poco distante Ma tornano ih 
vita, e non tono più come pn­
ma Una aerina sui bioli di co­
da avverte che gli animali non 
hanno subito maltrattamenti 
durante le nprese, ma veden­
do il film si pensa piuttosto al 
piccolo Miko Hughes, truccato 
da zombie, armato di bistun e 
costretto a muoversi tra mam 
me impiccate e visi sfigurati 
Bene non deve avergli fatto, 
anche se apprendiamo dalla 
brochure che debutto girando 
uno spot pubblicitario per una 
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N e hanno tatti 
tanti, (tagli anni 
Trenta ad oggi. 
alcuni anche 

_ _ _ _ _ _ belli e di sue-
™ ^ • cesso, ina non 
c'è niente da tare, è un genere 
che non ci appartiene-, scrive­
va caustico Bernardino Zap­
poni, sui primi anni Ottanta, a 
proposito del gialli, e infieriva: 
«C'è odore di cattiva imitazio­
ne, un sospetto di banconote 
false». Ma boriano Macchiane!-
li, prima drammaturgo e poi 
fecondo giallista bolognese, in 
un'intervista lesa tre anni fa al 
culmine della crisi in cui il 
giallo Italiano sembrava essere 
tomaio a precipitare, difende­
va I giallisti Italiani riconoscen­
do loro la colpa, gravissima e 
paradossale, di negare l'esi­
stenza stessa del giallo Italia­
no. -Mori è vero che II giallo 
italiano non esiste-, sosteneva 
Macchiavelli: -Ha una solida 
tradizione che si perde ormai 
nel tempo, dagli inizi del No­
vecento-. E allora: il giallo ita­
liano è o non è' 

Le radici della sua genesi 
vanno cercate negli ultimi an­
ni dell'Ottocento, quando hi-
reregglavano le pubblicazioni 
a dispense e tutti (o quasi) I 
giornali concorrevano tra loro 
• torta di appendici letterarie 
• puniate, della stessa qualità, 
quanti!» e significato di seriali 
televisivi. Dalla Germania, il 
Fontutla Importa in appendice 
L'abbandonala. Racconto cri-
minale (1872),' dalla pancia. 
• partire dal 1669. il ft/jwoto si 
approvvigiona. In esclusiva 
per i suol tenori, di racconti di 
Emlte Oaboriau; dall'America. 
l'editore milanese Daelll pro­
pone corno -novelle congettu­
rali- nella traduzione di Guido 
tìnelli (1863) i Tales alRatio-
ànation di Edgar Allah Poe, 

Quel giallo italian style 
Da venerdì scorso fino al 9 settembre sono in mo­
stra, nella Galleria del Centro culturale polivalente 
di Cattolica, Le figure del defitto: libri, immagini e 
scenari di una storia della narrativa poliziesca in 
Italia. L'iniziativa, curata da Renzo Cremante, è 
organizzata dalla Soprintendenza per i beni librari 
dell'Emilia Romagna, dall'assessorato alla Cultura 
e dalla Biblioteca del Comune di Cattolica. 

AURtUO MINONNI 

che un critico di fama come 
Giuseppe Amatiti individua, in 
quello stesso anno, come «l'i-
niilalore di un nuovo genere 
di romanzi, die sembra dover 
far acuoia. È il romanzo giudi­
ziale o, se vuoisi, il romanzo 
per sorpresa*. Sono lutti segni 
di grande successo di pubbli­
co, Èome, percònjtèrso, testi­
moniano i detrattori del nuovo 
costume reiterano: Cario Dos­
si, che rivendica per il suo La 
colonia fetke (1883) l'ascri­
zione alla categoria del «ro­
manzo giuridico» e l'oppone 
•a quella gallica peste del gw* 
eteibr. romanzo, il quale, dal­

la cancellerìa del tribunali 
passato alla cronaca giornali-
stica, si è ora stabilmente ac­
casato nelle appendici dei più 
rispettabili logli". 0 Giovanni 
faldella, che nel 1874 scrive a 
Giosuè Carducci deplorando 
che gli ideali letterari del «vol­
go (serve, portinai, tabaccaie, 
giovani di negozio e viaggiato­
ri di commercio)* siano i -f» 
manzi ciclici di Ponson du 
Terrai!" e quelli «da Corte 
d'Assise e del Gaborìau o 
quelli di pari sensazione del 
Montépìn» Ma vi sono anche 
segni, nonostante l'apprezza­
bile produzione Indigena degli 

editori popolan (.onzogno, 
Nerbint, LUbrano e Ferrara, 
Ferino, eoe ) di una sudditan­
za ai modelli stranieri che ha 
pesalo come una tabe ongina-
na e non cancellabile nell'e­
voluzione del genere in Italia 
Si tratta dell'ambien' izione 
esotica delle storie, della gran 
copia di traduzioni (spesso 
raffazzonate e quasi sempre 
inadeguate), dell'indecisione 
terminologica (e cromatica, 
rileva Renzo Cremante nei 
saggio introduttivo al catalogo 
della mostra) tra roman judi-
aaire o poliaer, detective story 
o tale of crime and detection o 
dime novel, Knminafroman, a 
seconda dell'area linguistìco-
culturaledi riferimento. 

Finché nel 1931, non esce // 
Sette Bello di Alessandro Va­
raldo, il primo giallo italiano 
ospitato nella collana eponi­
ma di Mondadori, il primo 
giallo italiano dichiaratamente 
nazionale. La breccia aperta 
da Varaldo in una collana, na­
ta due anni prima, che privile­
giava massiciamente autori di 
lingua inglese, non fu però de­

vastante Lo seguirono in ordi­
ne sparso e con rade appari­
zioni Lancetta, Spagnai, Cor 
mez, De Angelis, D'Errico, 
Scerbanenco e, in tempi più 
vicini a noi. Donati e Ciabatti­
ni e ancora, dopo lunga pau­
sa Macchiavelli e i vincitori 
del concorso di Cattolica Inti­
tolalo ad Alberto Tedeschi? 
Questi, che fu direttore del 
«Giallo Mondadori» per mezzo 
secolo, nel 1976 ammetteva di 
aver innenlo, qualche armò 
pnma, per un espenmenlo, 
•ben dieci autori italiani nel; 
catalogo dei gialli Mondadori' 
di un solo anno» •L'esperi­
mento-, si lamentava, «ha fatto 
cilecca* e tagliava perciò cor' 
to: «II romanzo giallo italiano 
può andare in libreria come 
romanzo, non in édcdla, co­
me giallo*. 

Invece, come documenta 
pressoché esaustìvamente la 
mostra, in edicola ci andava 
grazie ad altri editori e ad altre 
collane, più o meno nobili, 
più o meno riuscite: dai Ro­
manzi dell'Enigma dì Sonzo-
gno al Rigogolo di Rizzoli; dai 

Gioiti Longanesi ai Gialli Gat 
zantt, ddj Gialli all'Italiana del 
Momento di Milano ai Gialli 
Italiani Calibro 90 di Càrriplro-
nl CI andava anche sotto 
mentite spoglie per aggirare 
t ostacolo d essere Italiano 
promuovendo dimenticabili 
opere di Donald Baron (Fr_n 
co Enne) e Adelphus Loved 
( Fi I ade Ilo Amato), di Andrew 
D- Rogers (Dino De Rugeriis) 
e Victor Drug (Ugo Moretti). 
di Harry Arpet (Arrigo Petac-
co) e Alfred Grirn (Laura Gri­
maldi), e vja amt|ricahi?_;an-
do. Ma soprattutto andava in 
libreria, disdegnando il qua­
dro solidale delle collane spe­
cializzate, in edizióni bro&su-
rate e costose, con fortuna al­
terila: rto^linegii ann^Set-
tanta, quando gii autori si de- . 
cidpno a tentare^mbintaiioni 
metropolitane è preferiscono 
gli approfondimenti psicologi­
ci e i tratti lievi dell'ironia al fu­
rore omicida ed erotico dei 
modelli d'oltreoceano; mòde^: 

sta negli anni- Ottanta, con 

; qualche eccezione!,ié qualche, 
recentissimo ifidizio di risve­
glio. frano (e In parte «orto 
ancóra) gli inni dt Scerba-
nenco e' di Milano, dì Frutterò 

1 A Lucentini e di Torino, di 
Ma-chiavelli e di Botogna, di 
Felisattt -t Pinomi e di Roma. 
di Olivieri e ancora di Milano, 
di.Veraldi e di Na^lié^Intor­
ni. '-,•; 

Il giallo italiano, si diceva 
non è sólo il giallo di autore 
italiano, È anche l'evoluzione 
delia rappresentazione grafica 
degli sfondi urbani dei delitti, 
dei caratteri (lombrosiani?) di 
vittime, carnefici e giustizieri, 
delle mode, del gusto, dei va­
lori di un'intera società di cui 
il giallo é in qualche modo 
specchio deformante È il per-'• 

cono che conduce da Scar­
pelli a Cbfosfri (di cui è possì­
bile ad esempio, confrontare 
linterpretailorw di Sherlock 
Holmes con quella classica di 
Sidney Paget « con quelle piò 
dozzinali di Luca Fomarl Gio­
ve Toppi Ugo Mal-ma) da 
Abbey e Tabe! (ncco di sug­
gestioni hollywoodiane), da 
Jacono a Thole. 

È anche la storia di un rap­
porto spesso complicato con 
le istituzioni Che gli nmprove-
Taho l'impoverimento delle 
tenere nazionali e la corruzio­
ne delle menti più labili della 
ŝocietà, riconoscendone tutta­

via, per ciò stesso, la dirom­
pente potéhzièlitA pedagogi­
ca..Ai giallisti italiani. il Min-
culpop impose di raccontare 
storie prive di suicidi, in cui 
l'assassirio fosse straniero e in­
fine assicurato alla giustizia. 
Gli scrittori più zelanti, come 
Renato Canestrari, si permet­
tevano invece di avviare i loro 
romanzi r«r ragazzi Con asser-
ziom educative del tipo: «L'e­
breo Aronne, Camerino (...) 
'esercitava il lucroso mestiere 
di strozzino» (in II piccolo po­
liziotto), Ciononostante, nel 
1941 fu dato; l'alt definitivo al 
giallo e Mondadori, per esem­
pio. potè riprendere i suoi 
gialli solo nel 1946. 

Il giallo italiano, sembra 
suggerire la mostra dì Cattoli­
ca, è una galàssia popolata di 
sistemi (e 13 lì potete esplora­
re nella gallerìa del Centrò cul­
turale polivalente) suscettibile 
di ulteriori scoperte: per rima­
nere alla sua versione carta­
cea, pensiamo al sistema del 
fumetto giallo (ricordate Dia* 
botik?) o a quello del giallo 
secondo le donne, da Caroli­
na Invemizio a Emilia Bai-oc­
chi a Silvana La Spina. 

Oxa incontra i New Trolls e cambia musica 
Anna Oxa, reginetta di Sanremo e principessa del 
Fantastico ultimo scorso paria di programmi, spe­
ranze e trattative per tornare in Rai il sabato sera. 
Ma presenta anche l'ultimo disco, Tutti i brividi 
del mondo, realizzato in stretta collaborazione 
con l New Trolls. Quel che ne esce è una Oxa 
grintosa, capace di imprimere una svolta alla sua 
musica, che canterà dal vivo per tutto luglio. 

MWMTO CMAUO 

• t Dopa un Fantastico che 
l'ha rivelata al grande pubbli­
co, smentendo finalmente la 
fiaba delia «bella algida, o 
della (alitano eterea, dopo la 
vjriorla al Festival di Sanremo 
In coppia con Fausto Leali, 
sembra che Anna Oxa si guar­

di Intorno chiedendosi cosa ci 
sia ancora da vincere. E nel­
l'attesa manda nei negozi un 
disco per certi veni sorpren­
dente, che inverte decisamen­
te la rotta rispetto ai suol stan­
dard (leggera patinata ed ele­
gante, un po' prevedibile) per 

allrontare vie nuove: sempre 
canzoni, ma più intimismo, 
suoni più curati, una decisiva 
collaborazione con i New 
Trolls e Fio Zanottl alla produ­
zione. 

Anna non Sta bene, alla 
conferenza stampa milanese, 
sembra addirittura più pallida 
del solito, ma risponde con 
cortesia alle domande, ten­
tando ancora una volta di 
smentire chi la vuole confina­
la all'oiticello della leggera 
soft di casa nostra. Ovvia co­
munque la prima domanda: 
rifar! Fantastico? «Dipende -
risponde la Oxa - da quanto 
spazio avrei, a disposizione. 
L'anno scórso ho avuto sol­
tanto una piccola parte, che 
mi è servita comunque a farmi 

conoscere meglio, a (ar capire 
al pubblico che non sono sol­
tanto un'eterea presenza, ma 
che so ridere, pariate, che so­
no una persona come tante. 
Ma non credo sia il.caso di 
tornare a una trasmissione 
tanto importante ancora con 
un ruolo marginale. Comun­
que aspetto: sono in corso le 
trattative, vedremo.. 

La lini, comunque, e lo 
confermano anche le 300mila 
copie degli ultimi due album 
vendute da Anna, sembra II 
canale migliore per pubbliciz­
zare canzoni. Non sarà anche 
una vetrina troppo stretta, tre 
minuti e via? «In effetti devo 
dire che il grande successo 
l'ho trovato proprio quando 
mi è stato concesso, proprio a 

Fantastico, di non limitarmi ai 
miei tre minuti: Ma devo an­
che dire che mi sembra un po' 
ridicolo far musica* non ten­
tare di farla sentire a più gente 
possibile.. 

Il disco nuovo, 7u«i i brividi 
del mondo, propone una Oxa 
rinnovata, meno statica nell'u­
so della voce, e soprattutto 
mette in evidenza la collabo­
razione con i New Trolls. "Ci 
slamo incontrati per caso, ab­
biamo provato qualche pezzo 
al piano, II. ih trattoria. Poi ci 
siamo rivisti *in studio. Tutto 
davvero perfetto.. 

Nel disco compare anche 
Fausto Leali, che presta la sua 
voce a un buon duetto in Avrei 
voluto. L'episodio più felice 
dell'album, comunque, è Eie-

A Modena uno spettacolo 
che fa molto scalpore 

TracaMaMi, 
tacchini oche 
e danzatrici 

' ' ' ttsMiiwfr t AfTtf^'W'''^— 
• MODENA Zingaro ha 
aperto mercoledì sera a Mo­
dena la grande kermesse dei 
(estivai dell'estate con una 
anteprima assoluta del nuo­
vo spettacolo che debuterà 
ad Avignone a metà luglio. £ 
sempre Bartabas it padre-
padrone di questo bizzarro 
circo cabaret: lo scontroso 
porta di un mondo violento 
ed Ironico popolato da ca­
vatili e oche, l'ammaestratore 
al cui comando si agita fre­
neticamente una piccola tri­
bù di ometti bulli Che lui 
chiama, non si sa perché, 
mt*os. 

Creazione '49, cosi si chia­
ma lo spettacolo, diventerà 
torte il «caso» teatrale della 
stagione eauva. Con u» fina­
le esplicitamente provocato­
rio, infatti, Bartabas ha rega­
lato al pubblico una acena di 
accoppiamento tra cavalli 
che ha, come ha detto un 
quotidiano, addirittura •tur­
bato mena città", innescan­
do cosi una polemica piutto­
sto accesa con il Centro San 
Geituniano e il Centro Tea­
trale di Pontedera che di 
Zingaro sono produttori, as­
sieme al Festival di Avigno­
ne. C'è stato un tentativo di 
censura7 Nell'articolo in 
questione si avanza anche 
questa ipotesi Turbamento, 
forse, non c'è stato se non in 
qualche spettatore ingenuo, 
ma se l'amore hard in scena 
tra la remissiva puledra e il 
suo partner (pudicamente 
avvolti nella penombra) può 
aver imbarazzato qualche 
spettatore la ragione sta più 
probabilmente nella scarsa 
motivazione «teatrale* dell'e­

pisodio. 
Con una brevissima tour­

nee italiana, nel dicembre 
«corso, Bartabas aveva letto 
balenare una nuova linea di 
confine del teatro, mostran­
do uno spettacolo in cui re­
citazione e acrobazia coabi­
tavano con reciproche inter­
ferenze. Forte di quella «irò 
paria, istintivamente ricam­
biata, Zingaro e tomaio a 
Modena per preparare e pre­
sentare questa nuova Ova­
zione '89 

Con un bel «colpo di tea­
tro» Bartabas si è accampalo 
tra te Insolite architetture na­
turali del Parco della Repub­
blica, all'estrema periferia 
della città, montando la pi­
sta e le tribune all'interno di 
una radura circondati da 
un'arena erbosa, Tult'intor-
no le tende dei cavalli t le 
roulotte verdi e rotte col vasi 
di fiori alle finestre; Insom­
ma, un bel gioco sul tema: 
benvenuti nell'accampa­
mento tzigano. 

È su questo ammiccamen­
to un po' naif, infatti, che co­
mincia lo spettacolo, Su tut­
to domina la consueta, affa­
scinante promiscuità Ira uo­
mini e animali, un languida 
flamenco tra una danzatrice 
e un'intraprendente tacchi­
no, una giovane cantante 
che si esibisce tra lo starnaz­
zare: delle oche In pista, un 
rnitos allacciato nel tango 
ad un somaiello. Diverti­
mento e malinconia si in­
trecciano in modo strano 
nella Mbu di Bartabas e lo 
Spettatore partecipa di que­
sta festa con ritate sponta­
nee. 
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perGenova 
Una nuòva 
legge per la 
musica 
Le proposte 
del Pei 
per la riforma 
delle attività 
musicali e per 
la conduzione 
del Carlo Felice 

Martedi 
27 giugno 1989 
Palazzo Tursi 
Sala vecchia del Consiglio 
orario 9,30/18 

Piero Cambolato 
capogruppo Pel 
in Consiglio Comunale 
Relazioni introduttive 
Renato Carpi 
responsabile commiss. 
cultura Fed. di Genova 
Gianni Borgna 
responsabile nazionale 
settore spettacolo 

Intervengono 

Cesare Campat-t 
Sindaco di Genova 

Fabio Morcblo 
Vice Sindaco di Genova 
Giallo Terracini 
sovrintendente Teatro 
Comunale dell'Opera 
Sergio Laurlcella 
direttoredel 
Conservatorio di Musica 
N. Paganini 

Sono previsti interventi di optn-
ton e dirigenti di settore, critici 
musicali, responsabili politici. 
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nd, canzone delicata, con un 
ottimo testo, Che Anna dedica 
alla madre. Per ora la maggior 
preoccupazione della Osa 
sembra quella di uscire dal­
l'ambiente ristretto della can­
zone, di non frequentare sol­
tanto quello. «Forse farò tea­
tro, un giorno, chissà, un mu­
sical, o una commedia. Quan­
to al cinema, devo dire che 
non mi piace.. 

Il tour estivo, comunque, 
tutto luglio In giro per la pro­
vincia italiana del centro nord 
(pane il 30 dalle Rotonde di 
Garlasco, vicino Pavia), preve­
de 17 date. E le grandi città? 
•Nei teatri.. In autunno., ri-

: spónde Anna. È aggiunge sor­
niona: .Sempre che non mi 
chiamino per Fantastico'. 

Libri di Base 
Collana diretta 

dia Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Domenica 
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